
 

 

 

               
             
                  
   Il Presidente Nazionale                                                                                                                                               Roma, 09/12/2025 
 
 

Carissime Colleghe e carissimi Colleghi, 
 

ad oltre un mese dal congresso nazionale di Bologna sento il dovere di 
ringraziare, con malcelata emozione, tutti i Soci Italiani che mi hanno 
sostenuto nella recente tornata elettorale, consentendomi di arrivare al ruolo 
che oggi ricopro. 

Avrei desiderato farlo in presenza, durante il congresso, come 
usualmente avvenuto in passato, ma una serie di situazioni contingenti non 
lo hanno permesso. 

Per cui ho scritto queste poche righe, certamente non esaustive della 
mia gratitudine, in un ideale abbraccio generale a Colleghe e Colleghi della 
nostra Associazione.   

L’abbiamo vista crescere, l’ANCE, condividendo i tempi aulici così come 
le ineludibili fasi discendenti, ma sempre nello spirito di amicizia, lealtà ed 
imparzialità, anche se talora velato da inevitabili diversità di opinione.  

 
Un caro saluto va a tutti i presidenti che mi hanno preceduto, ultimo ma 

non ultimo, Andrea Spampinato; ai Consiglieri nazionali uscenti e ai neo-eletti; 
all’efficiente segretario Giuseppe Trisolino; alla ns impareggiabile Laura 
Vecchi, dai quali ho imparato tanto e con i quali ho condiviso - nell’ultimo 
triennio - un percorso non certo privo di ostacoli, ma che abbiamo cercato di 
superare, sempre con grande dignità.  

 
Oggi, stiamo ancora lavorando nell’intento di dare una necessaria 

serenità all’Associazione, riguadagnando la considerazione da parte dei 
supporters e delle Istituzioni sanitarie, nel saldo rispetto dell’etica 
professionale. Tanti progetti sono in itinere, e siamo certi che il nuovo 
Comitato Scientifico Interno e i rinnovati Gruppi di Studio possano 
ulteriormente contribuire alla moderna immagine dell’ANCE-ETS. 

 
La ns grandezza sta nella capacità di operare in collaborazione, nel 

rispetto reciproco, e sempre per il bene dei pazienti, fine ultimo di ogni 
associazione medico-scientifica. 

 
RingraziandoVi ancora, l’occasione è propizia per augurare a Voi e ai 

Vostri Cari un Sereno e Santo Natale.  
                                                               

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Natività (M. M. da Caravaggio), MUSEO REGIONALE DI MESSINA 


